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Alunni stranieri
Direttiva Miur del 27-12-2012

Scuola:
A.S.: 
Alunno:
Classe:
Sezione:

Dati personali
Luogo e data di nascita:
Nazionalità:
Lingua:
Data di ingresso in Italia:
Residenza (località):
Via/Piazza:
n.
CAP:
Telefono fisso:
Cellulare:
e-mail:

Scolarità pregressa regolare:
· SI
· NO

Scuole e classi frequentate in Italia:

Tipologia di Bisogno Educativo Speciale:
(Segnare con una X la tipologia di Bisogno Educativo Speciale)

· alunno NAI ( si intendono gli alunni stranieri inseriti per la prima volta nel nostro sistema scolastico nell’anno scolastico in corso e/o in quello precedente)
· alunno straniero giunto in Italia nell’ultimo triennio (si intendono gli alunni che hanno superato la prima alfabetizzazione ma ancora non hanno raggiunto quelle competenze nella lingua italiana tali da poter affrontare le materie di studio )
· alunno straniero che pur essendo in Italia da più anni trova ancora difficoltà nella lingua italiana ed in particolare in quella dello studio
· Alunno straniero con età anagrafica non corrispondente alla classe d’inserimento causa
· ritardo scolastico rispetto la normativa italiana
· ripetenza
· inserito in una classe “inferiore” in accordo con la famiglia

Eventuali altre informazioni che l’insegnante ritiene utile:


INFORMAZIONI SULLA FAMIGLIA

Padre:
Madre:
Fratelli:
Sorelle:
Altri parenti presenti in Italia (specificare):

PROFILO DELL’ALUNNO

Lo sviluppo fisico

Indicare se l’alunno presenta deficit sensoriali, problemi di controllo del movimento, problemi di lateralizzazione:

Caratteristiche comportamentali

Segnare una X che indica il grado di difficoltà riscontrato, seguendo la seguente scala di riferimento: 0 nessuna difficoltà; 1 difficoltà lieve; 2 difficoltà media; 3 difficoltà grave. Indicare i punti di forza e quelli di debolezza rilevati con colloqui, osservazione diretta, test, ecc.
	Caratteristiche comportamentali
	0
	1
	2
	3

	Collaborazione con i pari
	
	
	
	

	Collaborazione con gli adulti
	
	
	
	

	Motivazione allo studio
	
	
	
	

	Disponibilità alle attività
	
	
	
	

	Rispetto delle regole
	
	
	
	

	Autonomia personale
	
	
	
	

	Organizzazione del lavoro scolastico
	
	
	
	

	Cura del materiale
	
	
	
	

	Frequenza regolare
	
	
	
	

	Punti di forza:

Punti di debolezza:





	Capacità nell’Area dell’Apprendimento
	0
	1
	2
	3

	Memorizzazione 
	
	
	
	

	Rielaborazione 
	
	
	
	

	Concentrazione 
	
	
	
	

	Attenzione
	
	
	
	

	Acquisizione di automatismi
	
	
	
	

	Logica 
	
	
	
	

	Punti di forza:

Punti di debolezza:







	Abilità strumentali (lettura, scrittura, calcolo)
	0
	1
	2
	3

	Legge in maniera corretta
	
	
	
	

	Comprende ciò che legge
	
	
	
	

	Riesce a esprimere le proprie idee in forma scritta
	
	
	
	

	Rispetta l’ortografia
	
	
	
	

	Rispetta la sintassi
	
	
	
	

	Segue un ordine logico nello sviluppo di un tema
	
	
	
	

	Sa comporre, scomporre e comparare quantità
	
	
	
	

	Sa conoscere il valore posizionale delle cifre
	
	
	
	

	Sa eseguire seriazioni e classificazioni
	
	
	
	

	Sa risolvere problemi
	
	
	
	

	Usa strategie di calcolo
	
	
	
	

	Ricorda le tabelline
	
	
	
	

	Sa mettere in colonna i numeri
	
	
	
	

	Sa eseguire le quattro operazioni
	
	
	
	

	Punti di forza:

Punti di debolezza:





VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE LINGUISTICHE IN INGRESSO
(Segnare una X sulla casella corrispondente)

	COMPETENZA
	LIVELLO
(Secondo il Quadro di Riferimento Europeo delle Lingue)

	
	A1
	A2
	B1
	B2
	C1
	C2

	COMPRENSIONE ORALE
	
	
	
	
	
	

	COMPRENSIONE SCRITTA
	
	
	
	
	
	

	INTERAZIONE ORALE
	
	
	
	
	
	

	PRODUZIONE ORALE
	
	
	
	
	
	

	PRODUZIONE SCRITTA
	
	
	
	
	
	



SITUAZIONE DI PARTENZA

CAPACITÀ E POTENZIALITÀ 	
(Segnare una X sulle capacità possedute)

	Area linguistico-espressiva
	

	Area logico-matematica
	

	Area artistica-espressiva
	

	Area musicale
	

	Area motoria
	

	Area tecnologico-scientifica
	

	Area storico-geografica
	






[bookmark: _GoBack]DIFFICOLTÀ 
(Segnare una X sulle difficoltà)

	Area linguistico-espressiva
	

	Area logico-matematica
	

	Area artistica-espressiva
	

	Area musicale
	

	Area motoria
	

	Area tecnologico-scientifica
	

	Area storico-geografica
	



CAUSE DELLE DIFFICOLTÀ 
(Segnare una X sulla casella corrispondente)

· totale mancanza di conoscenza della disciplina
· lacune pregresse
· scarsa scolarizzazione
· mancanza di conoscenza della lingua italiana
· difficoltà nella “lingua dello studio”
· Altro ……………………………………………….


INTERVENTI INTEGRATIVI DI SUPPORTO PREVISTI
(Segnare una X sulla casella corrispondente)

· Attività individualizzate e/o di piccolo gruppo con
· L’insegnante curricolare
· L’insegnante di sostegno (se previsto in classe)
· Corso di italiano L2 in orario scolastico/extrascolastico
· Intervento mediatore linguistico
· Doposcuola didattico alunni stranieri
· Recupero disciplinare
· Attività ricreative pomeridiane scolastiche
· Strutture pomeridiane esterne alla scuola
· Altro (specificare) ……………………………………

PROGRAMMAZIONE EDUCATIVO-DIDATTICA

LINEE DI INTEVENTO DIDATTICO DA PRIVILEGIARE
(Segnare una X sulla casella corrispondente)

	A livello di classe

	

	Semplificare il linguaggio
	

	Svolgere una lezione introducendo pochi concetti per volta, seguiti da esemplificazioni pratiche (esercizi alla lavagna, visione di foto, filmati)
	

	Organizzare lezioni frontali che utilizzino diversi linguaggi comunicativi (codice linguistico, iconico, ecc.)
	

	Prediligere attività di apprendimento cooperativo in classe o in gruppo
	

	Promuovere, di frequente, attività di tutoring in coppia o in gruppo
	

	Favorire l’operatività e lo studio delle discipline con esperienze dirette 
	

	Altre linee di intervento da seguire




 


	A livello personale

	

	Rendere l’alunno consapevole e partecipe del percorso didattico che deve compiere
	

	Semplificare le conoscenze più complesse usando linguaggi e concetti facili
	

	Fornire indicazioni chiare sulle procedure da seguire, anche con una scaletta di punti da svolgere
	

	Introdurre nuovi argomenti di studio partendo dalle conoscenze pregresse
	

	Fornire spiegazioni individualizzate
	

	Semplificare il testo
	

	Semplificare le consegne
	

	Verificare la comprensione delle consegne
	

	Concedere tempi più lunghi nell’esecuzione di alcuni compiti
	

	Usare strumenti compensativi per facilitare l’apprendimento
	

	Usare misure dispensative per facilitare l’apprendimento
	

	Altre linee di intervento da seguire





GLI STRUMENTI COMPENSATIVI
(Segnare una X sugli strumenti utilizzati)

	Software didattici
	

	LIM
	

	Testi di studio alternativi
	

	Testi semplificati
	

	Testi di consultazione
	

	Mappe concettuali
	

	Schemi (dei verbi, grammaticali) 
	

	Tabelle (dei mesi, dell’alfabeto, dei vari caratteri)
	

	Formulari
	

	Calcolatrice / computer con foglio di calcolo
	

	Il computer con la videoscrittura e il correttore ortografico
	

	Vocabolario
	

	Supporti audiovisivi
	

	Registratore
	

	Uso di linguaggi non verbali (foto, immagini, video, cartine, ecc.)
	

	Attività ed esercitazioni, a carattere pratico, da svolgere in laboratorio
	

	Attività didattiche da svolgere all’esterno della scuola
	

	Altri strumenti compensativi utilizzati (specificare)









LE MISURE DISPENSATIVE
(Segnare una X sulle misure adottate)

	Dispensa dalla scrittura in corsivo
	

	Dispensa dalla scrittura in stampatello minuscolo
	

	Dispensa dalla lettura ad alta voce
	

	Dispensa dal prendere appunti
	

	Dispensa dai tempi standard di esecuzione dei compiti
	

	Dispensa dal copiare alla lavagna
	

	Dispensa dalla dettatura di testi e appunti
	

	Dispensa da un eccessivo carico di compiti
	

	Dispensa dallo studio mnemonico delle discipline
	

	Altre misure dispensative adottate (specificare)






OBIETTIVI ESSENZIALI NELLE VARIE DISCIPLINE
(Indicare gli obiettivi essenziali da conseguire)

	AREA LINGUISTICA

	Italiano

	



	Inglese

	



	II lingua comunitaria

	



	AREA STORICO-GEOGRAFICA

	Storia

	



	Geografia

	



	AREA LOGICO-MATEMATICA

	Matematica

	



	Scienze

	



	AREA ARTISTICO-ESPRESSIVA

	Arte

	



	Tecnica

	



	Musica

	



	AREA MOTORIA

	





VERIFICA
(Segnare una X la modalità di verifica scelta)
	Attenzione ai contenuti piuttosto che alla forma
	

	Interrogazioni programmate
	

	Personalizzazione delle prove (parzialmente o completamente differenziate)
	

	Gli strumenti utilizzati abitualmente dall’alunno (computer, calcolatrice, ecc.)
	

	Riduzione di richieste o tempi più lunghi per lo svolgimento delle prove scritte
	

	Prove orali in compensazione delle prove scritte
	

	Altro (specificare)
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